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Editoriale - Trame meditercanee
Il fitto intreccio storico di aicende umane e collettiae che caratterizza iI mondo mediterraneo del Cinquecento, nel celeber-
rimo ritratto che ne ha offerto Fernand Braudel 0-a Méditerranée. .., 1949) ormai più di sessant'anni fa, può costituire
un parametro ancora perfettamente attuale per la comprensione di episodi e di fenomeni architettonici e artistici, insieme
alle complesse dinamiche che li hanno determinati,
Gli studi condotti negli ultimi anni hanno posto l'accento su temi ancora suscettibili di approfondimento, come quello della
straordinaria mobilità di artefci impegnati nel mondo della costruzione - in particolare nel lungo periodo tra la fine del
medioeao e Ia prima età moderna - clme canale priailegiato di trasmissione di una nrticolata gamma di soluzioni e di sape-
ri. La circolazione degli uomini ha necessariamente comportato anche una circolazione di idee, esperienze professionali,
modelli progettuali, ma anche di aggiornamenti tecnici, sistemi di controllo e di organizzazione del lar:oro, generando, in dif-
ferenti regioni del bacino mediterraneo, uicende e risultati comparabili sotto diaersi profli. L'attualità di tali argomenti di
studio risulta euidente già dal confronto con obiettiai e strategie di ricerca delineati dall'Unione Europeaper il prossimo futu-
ro (Horizon 2020), puntando, tral'altro, sulls costruzione di patrimoni culturali condiaisi. In tale ottica appare determinan-
te l'apporto ffirto dnlla presa di coscienza di rtincoli sotterranei e di legami profondi, che aalicano confini stabiliti ds bnrrie-
re naturali o da condizionamenti politici e frontiere più o meno " artificinli", che Ia ricerca storicn ha iI compito di riscattare.
La riaista Lexicoo Ia cui apertura mediterranea è esplicitata sin dal sottotitolo, è da anni orientata aIIa indiaiduazione e
diffusione di ricerche che indaghino su contesti mediterranei e sugli scambi innescati tra gli stessi nell'ambito della storia
dell'architettura e della città, fornendo un canale di incontro e di confronto per studiosi interessati a temi, Iuoghi e storie
comparabili, anche nella loro diaersità.
Questo nl.tmero della riztista accoglie contributi eterogenei, tanto sul fronte geografico quanto su quello cronologico degli
argomenti e dei soggetti trattati. Pur nella aarietà della sua composizione, è nel tema dellq mobilità di architetti e di mae-
stranze, tra la flne del medioeao e l'età moderna, e dei suoi effetti - con traiettorie e percorsi distinti, talaolta dettnti da aicis-
situdini e decisioni personali, altre aolte sul solco di tracciati già sperimentati e su sollecitazione di committenti illustri -
che si può comunque indiaiduare un filo conduttore, una sorta dl leitmotiv dei ragionamenti e dei casi qui presentati.
I percorsi seguiti da alcuni protagonisti o fgure significatirte della scena architettonica e artistica nello sailuppo della pro-
pria carriera professionale slno dichiaratamente al centro dei ragionnmenti prodotti da Adriano Ghisetti Ciaaarina - con
specifico focus sugli scambi tra Ie due sponde del bacino adriatico tra XIV e XVI secolo - e da laaier Ibófrez Fernóndez -
sulle orme del maestro Isambart dalla Francia settentrionale all'Aragona nel primo Quattrocento. Ipotesi incentrate sulla
mobilità di artefci guidano, però, anche altre letture, come quella proposta da Amira Ben Ezzeddine per iI mausoleo di
Turbet-El-Bey a Tunisi - con elementi e dettagli decoratiai di proaenienza siciliana - o ancora la presentazione del più anti-
co disegno realizzato in Sicilia ad oggi noto ritraente un'opera scultoreo-architettonica e gli intrecci indioiduabili con I'ope-
ra di un autorwole maestro castigliano come Vasco de la Zarza, nei ragionnmenti di Maria lesús Ruiz-Ayúcar.
Tasselli di storie diaerse, quindi, chiamate però a intessere ulteriori fili che attrarsersano ilMare Nostrum e, in defnitian,
ad arricchire la coscienza della moltElicitù a cui può attingere il nostro presente.
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